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LA FRENATA

PaoloBocchino

Non c’è pace per la Telesina.
L’agognato adeguamento a quat-
tro corsie della Statale 372 incap-
pa adesso nella grana dei sovra-
costi. L’incremento dei prezzi
delle materie prime si riverbera
inevitabilmente anche sull’ope-
ra più attesa nel Sannio. Il rag-
gruppamento d’imprese aggiudi-
catario del raddoppio, formato
dalla capofila De Sanctis costru-
zioni e da Consorzio integra so-
cietà cooperativa e R.C.M. co-
struzioni, non ha firmato il con-
tratto proposto daAnas. L’adem-
pimento appariva poco più di
una formalità dopo la sentenza
definitiva resa il 20 marzo dal
Consiglio di Stato, che ha chiuso
i giochi sul fronte giudiziario do-
po un interminabile contenzio-
so. La tabelladimarcia stilatada
Anas prevedeva la stipula del
contratto a cavallo del 15 mag-
gio. Data evidentemente slittata
in attesa che si trovi l’intesa tra
leparti inmerito al corrispettivo
da riconoscere.
Le ditte aggiudicatarie ritengo-
nonon congrui i 460milioni pre-
visti dal bando, sia in considera-
zionedel lungo tempo trascorso,
sia per le vicende internazionali
che hanno provocato l’impenna-
ta dei costi per materiali e
quant’altrooccorrente a cantieri
di notevoli dimensioni e impor-
tanza come nel caso in questio-
ne. La partecipata statale guida-
ta da Aldo Isi è al lavoro per arri-
vare a una sintesi che permetta
di arrivare allo start del cantiere
cheappareancorauna voltauna
chimera: «Sono in corso incontri
di negoziazione con l’impresa -
spiega l’ufficio stampa di Anas -
per tenere conto del notevole au-
mento del costo dei materiali. In
esito a tale negoziazione, si po-
trà procedere alla firma del con-
tratto». Nulla di definito, dun-
que, inmerito ai tempi di risolu-
zione della vicenda, che comun-
que si confida possano essere ra-
gionevolmente contenuti. Non è
interesse di alcuna delle parti di
trascinare il braccio di ferro in
atto. Le aziende hanno messo
sul piatto una consistente richie-
sta di adeguamentodell’importo
(top secret l’entità esatta), che
Anas in prima battuta non ha ri-
tenuto di poter accogliere doven-
do tenere conto dei limiti fissati
dalla legge.

IL CRONOPROGRAMMA
Orabisogneràdunqueattendere
la conclusione del dialogo nego-
ziale per aggiornare anche il cro-
noprogramma dell’opera che
inevitabilmente subirà uno slit-
tamento. Dalla firmadel contrat-
to scatteranno i 6mesi assegnati
dalla stazione appaltante all’ag-
giudicatario per la prima fase
della procedura prevista dall’ap-
palto integrato, ovvero la reda-
zione della progettazione esecu-

tiva dei 23 chilometri del lotto 1
San Salvatore-Benevento. A que-
sto punto dunque si arriverà ai
primi mesi del 2024, superando
la scadenza di dicembre inizial-
mente fissata.Ma la progettazio-
ne esecutiva dovrà poi essere
sottoposta alla procedura di ap-
provazione da parte dello staff
tecnico diAnas, che potrà appor-
tare anche modifiche al proget-
to. Questo ulteriore step richie-
derà altri tremesi, arrivando co-
sì alla primavera inoltrata del
prossimo anno. Ad approvazio-
ne avvenuta potranno essere
consegnati e avviati i lavori. Ve-
rosimilmente pertanto, per vede-
re i primi “omini” all’opera sulla
Telesina raddoppiata bisognerà
attendere laprossimaestate.

LE INCOGNITE
Bisogna inoltre considerare le
incertezze che ancora gravano
sul secondo lotto dell’opera,
quello che da San Salvatore do-
vrà condurre fino alla meta di
Caianello e dunque alla A1 per
Roma. Interpellato in merito,
l’ufficio stampa di Anas fa sape-
re che «il secondo lotto dell’ade-
guamento della Statale 372 “Te-
lesina” è finanziato per la proget-
tazione ed è in fase autorizzati-
va».
Si spera che lo stesso possa tro-
vare spazio nel prossimo «Con-
trattodi programma» in corsodi
stesura con il ministero delle In-
frastrutture, anche se molte del-
le energie ministeriali sono at-
tratte in questa fase dagli inter-
venti del Pnrr. Bisognerà chiara-
mentemettere in conto anche in
questo caso un notevole surplus
finanziario, scavalcando note-
volmente i 720 milioni comples-
sivi previsti originariamente dal
quadro economico dell’opera.
Sono ben 37 i chilometri da co-
prire per il secondo lotto fino
all’allaccio con il casello auto-
stradale, contro i 23 chilometri
del tronco San Salvatore-Bene-
vento. Ma nel segmento sannita
ricadono le operepiùonerose: 19
ponti-viadotti, 1 galleria, 11 caval-
cavia, e l’adeguamento di 8 svin-
coli esistenti: San Salvatore, Ca-
stelvenere, Cerreto Sannita, Te-
lese, Solopaca, Paupisi, Pon-
te-Torrecuso,Benevento.
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IL DIBATTITO

AnnaLiberatore

Con l’introduzionediChatGpt,
il sistema di chatbot prodotto
dall’azienda OpenAI per soste-
nere conversazioni con esseri
umani e fornire soluzioni im-
mediate, l’intelligenza artificia-
le è alla portata di tutti. Ma co-
me va utilizzata e quali sono i
vantaggi e gli svantaggi? Secon-
do Corrado Aaron Visaggio,
professore di Sistemi di elabo-
razione delle informazioni
presso il dipartimento di Inge-
gneria dell’Università degli stu-
di del Sannio, nello stato di
avanzamento in cui si trova la
tecnologia occorre stare atten-
ti a non inserire dati sensibili e
non fidarsi ciecamente dei ri-
sultati. Più in generale, il ri-
schio è che l’intelligenza artifi-
ciale venga utilizzata per scopi
illeciti.

L’ANALISI
«Quando parliamo di una tec-

nologia molto potente ci sono
sempre dei vantaggi e degli
svantaggi – spiega Visaggio -:
questi ultimi devono essere va-
lutati con attenzione, ci sono
diversi esperti, tra i più impor-
tanti Geoffry Hinton, uno dei
padri dell’intelligenza artificia-
le, che raccomandano cautela.
Ma partiamo dai punti a favo-
re. Chat gpt è in grado di scan-
dire l’enorme conoscenza
dell’essere umano e tirar fuori
delle soluzioni a problemi in
maniera rapida. Parliamo di
conoscenza che genera nuova
conoscenza. In più, si potrebbe-
ro creare dei robot sufficiente-
mente autonomi per svolgere
compiti pericolosi per l’essere
umano, dando loro delle indi-
cazioni su come svolgerli. Tut-
to questo sembra essere gran-
dioso, ma un sistema del gene-
re può essere utilizzato anche
per scopi nefasti».

I RISCHI
I contro, infatti, sembrerebbe-
ro decisamente più numerosi
deipro. «Ci sonodegli analisti –

continua il professore - che
hanno già sviluppato dei mal-
ware (software capaci di intru-
folarsi nei computer, dispositi-
vimobili e reti aziendali per ru-
bare dati personali, spiare le
vittime, danneggiare i disposi-
tivi, ndr). Analogamente si po-
trebbero chiedere ed ottenere
informazioni su come fare ad
aumentare il poteredistruttivo
di un ordigno bellico o di una
biotecnologia. Un altro rischio
potrebbe riguardare la disin-
formazione: si potrebbe chie-
dere all’intelligenza artificiale
di tirar fuori un articolo credi-
bile, che utilizzi anche la cono-
scenza e l’informazione, per
creare disinformazione e con-
trollare le masse. E poi c’è il
problema della responsabilità
in caso di errore. Se questa tec-
nologia permeerà tutta la no-
stra vita e dovesse commettere
uno sbaglio che va a ledere la
salute o la vita umana di chi sa-
rà la colpa? Di chi ha scritto
l’algoritmo, di chi ha inserito i
dati sui quali l’intelligenza arti-
ficiale si è addestrata?».

E le perplessità non finiscono
qui. Secondo Visaggio «essen-
douna tecnologiamolto invasi-
va può essere attaccata attra-
verso agenti che mirano ad al-
terarne il modello di apprendi-
mento per farla ragionare in
maniera sbagliata». Infine, un
possibile risvolto, non così im-
probabile, sui livelli occupazio-
nali: «Chat gpt andrà a togliere
il lavoro a molti professionisti:
avvocati, ingegneri, architetti».

IL MONITO
Ma come va utilizzata questa
tecnologia dagli utenti? «Biso-
gna fare attenzione a ciò che si
chiede – raccomanda Visaggio
- perché si potrebbero rilascia-

re dati sensibili, con tutte le
possibili conseguenzedel caso.
E poi non dobbiamo fidarci cie-
camente da quello che ci viene
fuori, le tecnologie non sono
ancora ad uno stato di maturi-
tà così avanzato da consentir-
lo».
Alle questioni pratiche se ne
aggiungono altre, particolar-
mente complesse, di natura
geopolitica: «Il valore economi-
co di Chat gpt sta iniziando a
scatenare un conflitto di natu-
ra geopolitica - conclude il do-
cente -. È in corso la guerra dei
chip che servono per realizza-
re questa tecnologia. Attual-
mente essi vengono prodotti
dagli Stati Uniti, dalla Corea e
da Taiwanmentre i macchina-
ri per la produzione li ha solo
l’Olanda. La Cinamira ad acca-
parrarsi questi chip per “aggre-
dire” la conoscenza, ma i Paesi
coinvolti nel processo produtti-
vo hanno emanato dei provve-
dimenti pernonconsentirlo».

©RIPRODUZIONERISERVATA

LA SVOLTA

AntonioMartone

«Salviamo il ponte delle Chian-
che», uno slogan lanciato da
tempo, anche da numerose as-
sociazioni sannite e in particola-
re da Buonalbergo e dai centri
vicini,ma che non hamai avuto
concreta attuazione. La mis-
sion, negli ultimi mesi, però, è
diventata possibile. Il monu-
mento costituisce un autentico
tesoro archeologico. Una testi-
monianza rilevante dell’epoca
romana che con una opportuna
valorizzazione può diventare
un’attrazione per studiosi e turi-
sti. Determinante l’intervento

della Soprintendenza alle Belle
Arti ed al Paesaggio e in partico-
lare l’opera di Simone Foresta,
funzionario ministeriale, re-
sponsabile per Benevento e pro-
vincia. «Il ponte di epoca roma-
na su cui passava la via Traiana
ed è stato da sempre visibile,
rappresenta una straordinaria
evidenza dell’architettura ro-
mana e stiamomuovendo passi
concreti per la sua salvaguar-
dia. In pratica - spiega Foresta -
stiamo intervenendo con una
misura del Pnrr legata alla valo-
rizzazione del patrimonio
dell’Appia per la candidatura
Unesco per dare la giusta valo-
rizzazione ad un’opera maesto-
sa. Sciolto, dunque, i nodo dei fi-
nanziamenti che finora ci aveva

bloccati. Stiamo parlando di un
pontemaestoso che era compo-
sto da sei archi, di cui tre sono
ancora esistenti ed uno è stato
ricostruito. Deve il suo nome al-
la corruzione nel dialetto loca-
le».

L’OPERA
Nonostante il deprecabile stato
d’abbandono e incuria degli ul-
timi decenni, il monumento ha
resistito, anche se soffre di nu-
merose problematiche in attesa
di risoluzione, accentuate a cau-
sa dei danni inferti dall’alluvio-
ne del 15 ottobre 2015. Il ponte
ha subito danni secondari a cau-
sa delle pietre trasportate dal
torrente inpiena.
I tempidi interventoprevedono

la riattazione nel giro di alcuni
mesi. Si tratta, comunque, di un
bene culturale quasi raro e con
numerose particolarità, al di là
della bellezza, che hanno cattu-
rato l’attenzione dello stesso re-
sponsabile Foresta. «Nonostan-
te attualmente siano evidenti –
dice Fernando Creta già diretto-
re del TeatroRomano – le condi-
zioni di degrado, con uno stato
di conservazioneprecario, visto
che era stato parzialmente ab-
bandonato, si può ugualmente

ammirarne la bellezza ed il fa-
scino. Spesso in passato ci si è
occupati del ponte,ma purtrop-
po non si è riusciti ad operare
per l’annoso problema del repe-
rimento dei fondi. Sono felice
per l’intervento della Soprinten-
denza che consente di non per-
dere quella che io definisco una
delle tante ricchezze del nostro
Sannio che ci invidia tutto il
mondo».

IL «BOLLINO»
Una particolarità del ponte di
Buonalbergo, che ha attirato
l’attenzione di studiosi interna-
zionali, è quella deimattoni. Re-
cano tutti l’iscrizione “pontv
tra” inuncartiglio rettangolare.
In pratica significa che furono
costruiti esclusivamente per
questa opera pubblica e quella
scritta testimonia che si tratta-
va di un preciso volere dell’im-
peratore Traiano. «Il ponte, del
resto, fu costruito – conferma
Foresta - proprio sotto l’impero
di Traiano assieme al resto del-
la strada denominata appunto

via Traiana ed è uno dei pochi
che hanno resistito in questi
duemila anni. Da Benevento
conduceva a Brindisi seguendo
forse il preesistente tracciato
della via Minucia. Accanto al
ponte era stata eretta una lapi-
de che commemorava gli inter-
venti strutturali sulla via Traia-
na eseguiti da Settimio Severo e
Caracallanel 210,manon èdato
sapere in che misura fu mano-
messo il ponte».
Non sonomancati altri saccheg-
gi come quello legato all’aspor-
tazione di alcune delle lastre di
argilla che lo componevano, riu-
tilizzate per costruire forni. Il
ponte che si trova nel territorio
comunale di Buonalbergo in un
fondovalle attraversato dal tor-
rente Santo Spirito, tra il 1986
ed il 1992 è stato al centro di
un’aspra polemica tra ammini-
stratori e popolazione in quan-
to le due arcate ad est furono in-
teramente demolite, allo scopo
di ricostruirle adoperando an-
chematerialimoderni.

©RIPRODUZIONERISERVATA

VISAGGIO (UNISANNIO):
«QUESTA POTENTE
TECNOLOGIA PRESENTA
VANTAGGI E SVANTAGGI
E PUÒ ESSERE USATA
PER SCOPI NEFASTI»

Telesina, costi lievitati:
grana contratto per Anas
`Appalto aggiudicato ma tutto fermo:
le imprese chiedono ritocchi al budget

`Trattative in corso sul nuovo importo
intanto slitta ancora l’avvio dei cantieri

Il Sannio, i progetti

«Intelligenza artificiale,
attenzione ai dati sensibili»

La missione Unesco e il Pnrr
salvano ponte delle Chianche
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Atenei «local», segnali di ripresa
`Dopo 2 anni di calo i dati provvisori sugli iscritti
evidenziano un lieve rimbalzo non generalizzato

`Per UniSannio e UniFortunato appeal in crescita
grazie a “terza missione” e internazionalizzazione

©RIPRODUZIONERISERVATA

IL TREND

MariannaD’Alessio

Nel corso degli ultimi 3 anni ac-
cademici gli atenei della città
hannosperimentatoungenerale
decremento del numero di iscrit-
ti. Tuttavia, nell’ultimo anno,
per l’Università del Sannio si è
osservatoun leggero recupero. È
la fotografia che emerge dall’ulti-
ma elaborazione statistica del
ministero dell’Università e della
Ricerca, sul 2022-23, relativa-
mente ai corsi di laurea o di lau-
reamagistrale a ciclouniconegli
atenei italiani.
Ogni anno l’Ufficio di Statistica
del ministero dell’università e
della ricerca effettua unmonito-
raggio sul numero di studenti
che si immatricolano per la pri-
ma volta ad un corso di laurea o
di laurea magistrale a ciclo uni-
co nel sistema universitario ita-
liano. I dati sono rilevati nello
stesso periodo di ogni anno (soli-
tamente tra novembre e marzo)
per renderli confrontabili. Nono-
stante ciò, come lo stesso mini-
stero evidenzia, vanno ritenuti
del tuttoprovvisori, sia poiché in
questo periodo le immatricola-
zioni sono ancora in corso e sog-
gette a possibili rilevanti varia-
zioni sia perché alcuni atenei so-
no in ritardo con la fornitura dei
dati.
Il periodo di riferimento del mo-
nitoraggio appena pubblicato è
per gli anni accademici 2020/21
fino a giugno 2021, 2021/2022 al
giugno 2022 e per l’anno accade-
mico2022/23 finoa giugno2023.
Entrando nel dettaglio delle

iscrizioni pervenute agli atenei
sanniti, si osserva che gli imma-
tricolati all’università telemati-
ca «Giustino Fortunato» nel
2020/2021 sono stati 214. Nell’an-
no successivo 178, mentre negli
ultimi 12 mesi, i nuovi studenti
iscritti sono stati 129. Un trend
quindi leggermente in discesa.
Numero diversi per l’Università
degli Studi del Sannio. Nel
20210/21 sono stati 832 i nuovi
iscritti, nel 2021/2022 si è avuto
un calo con 767 iscrizioni, e infi-
ne nell’ultimo anno accademico
lematricole sono state 778. Quin-
di iscrizioni in leggera ripresa.
Trattandosi di due atenei com-
pletamente diversi per organiz-
zazione, storia e proposta forma-
tiva, nessun confronto può aiuta-
re a interpretare i dati. Neppure
aggiungerebbe molto il raffron-
to con le iscrizioni registrate ne-
gli altri atenei campani, dove tra-
dizionalmente si registrano nu-
meri considerevolmentepiù alti,
potendo città come Napoli e Sa-
lerno attingere a un bacino di po-
tenziali «iscritti» molto più am-
pio e che spesso include ragazzi
provenienti anche dal beneven-
tano.A volte per pura scelta di vi-
ta, a volte per il prestigio che gli
atenei storici di altre città ancora
possiedono o ancora perché si
ravvedono maggiori opportuni-
tà di lavoroper il futuro.
Una tendenza che gli atenei san-
niti, stanno tentando di contra-
stare non solo proponendo un of-
ferta formativa di qualità, ma
cercando di potenziare la cosid-
detta «terzamissione», l’insieme
delle attività di trasferimento
scientifico, tecnologico e cultura-
le e di trasformazione produtti-

va delle conoscenze, attraverso
forme di collaborazione diretta
con la società civile e il tessuto
imprenditoriale locale, con
l’obiettivo di promuovere la cre-
scita economica e sociale del ter-
ritorio. Una funzione che si ag-
giunge alle due principali attivi-
tà: ricerca scientifica e formazio-
ne. È da rilevare inoltre, che sia
l’Unifortunatoche l’Unisannio si
fanno da tempo promotrici di
iniziative di «internazionalizza-
zione» come gli Erasmus e altre
forme di collaborazione con ate-
nei stranieri, proprio per imple-
mentare la propria attrattività.
Una sfida con gli altri atenei del-
la regione che, sul lungo tempo,
potrebbe risultare vincente.
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NandoSantonastaso

PresidenteScudieri, il 20
giugnoprossimoc’è
l’assembleadell’Anfia, la
filieradell’autodi cui lei è
presidente.Gliultimidati
sulle immatricolazioni in
Italia sono incoraggianti, il
peggioèpassato?
«Questi dati sono la
dimostrazione che l’interesse
per l’autononèmai finito.
Abbiamodovuto fare i conti
con il Covid, la crisi dei chip,
l‘aumentodel costodelle
materie prime,una tempesta
perfetta e talmente
concatenatada incidere anche
psicologicamente sui desideri
dei consumatori. Oggi si
registrano incrementi adoppia
cifra e ilmercato fa fatica a
soddisfare ledomandedi
nuovevetture», rispondePaolo
Scudieri, patrondel gruppo
Adler epresidentedell’Anfia
(AssociazioneNazionale
Filiera Industria
Automobilistica) appena
reducedaunanuova, brillante
performancedapilotanel
Ferrari Challenge, stavolta sul
prestigioso circuitodi LeMans.
«Essere inpista sotto gli occhi
di 400milapersone, dai
bambini ai più anziani, è stata
un’emozioneunica, a riprova
di quanto entusiasmo susciti
ancora l’auto adogni livello».
Il futuro, cioè l’auto elettrica,
continuaa farepauraalla
componentistica?
«Si è dipinto a lungo il settore
in termininegativi ignorando
quantoal contrario l’auto sia
statadecisivaper la sicurezza e
il rispetto dell’ambiente.
Evidentemente erano
argomenti strumentali a
precise strategie: a cambi
tecnologici forzati, ad esempio,
oapotenzemondiali che
voglionocondizionare
l’Europa imponendolenuove
leadership sul piano sociale e
tecnologico, senzapurtroppo
trovareuna forte e giustificata
opposizione. Per fortuna, dopo
tantebattaglie e grazie
soprattutto al nostro governo,
l’Europa si è convinta ad
aprirsi ai carburanti alternativi
come il Fuel e si sta attrezzando
per riconoscere il biofuel sul
quale l’Italia hamoltimargini
di sviluppo.Oraperò il governo
deveproseguirequesta sua
lodevole azione: so che sta
rielaborando il pianodi
incentivi al settore autoda8
miliardi, volutodall’allora
ministrodello Sviluppo
GiancarloGiorgetti e c’è
l’impegno inparticolare del
ministrodelle Imprese edel
Made in ItalyAdolfoUrsoper
darevita al Fondo sovranoche
dovrà sostenere l’industria
italiananegli investimenti in
tecnologia».
Intanto frena laproduzione
industriale e spaventa
l’aumentodel costodel
denaro: cosa succederànei
prossimimesi alle imprese?
«Pagareunprestito con
interessi a doppia cifranonè
sostenibile daparte
dell’industriamanifatturiera. Il
momento èmoltodelicato, il
credit crunchdelle banche
commerciali preoccupaal pari
dei continui rialzi delmercato
del credito.Un’aziendaonesta
e competitiva nonpuò
sopportarequestopeso se
vuole fare investimenti in
innovazione. L’Europa, che già
ciha costretto aduna
transizione forzosa, ancora

unavolta ci obbliga amisurarci
conunaprospettiva
inaccettabile: l‘Italiadeve

esporsi inmodo
identitario contro
questoprocesso e
il governo lo sta
facendo».
La frenatadella
produzione
industrialeperò…
«Attenti allamedia
dellemedie perché
ingenerenondice
tutta la verità.Nel
sensoche in Italia
assistiamo in
questomomentoa
crescite e
accelerazioni in
tanti settori
produttivi che
sono l’effetto di
investimenti e
misureprecedenti,
comeper l’edilizia
la cui spinta è stata
sicuramente
favorita dagli
incentivi fiscali.
Poi bisogna
considerare il peso
della frenatadella
Germania, cheper

noi sulpianodell’export è
fondamentale, e il ruolodelle
speculazioni che incidono

ancora fortemente, ad
esempio, sulla spesadelle
famiglie per l’acquisto dei beni
di primanecessità. Per questo
dico che lemediedevono
essere raccontate al di là del
valorematematico dei
numeri».
Leioggi alle 17presenteràa
Napoli, aPalazzoReale, il
libro incui ricordaEnzo
Ferrari e il ruolo
dell’automobile in Italia: si
puòdavvero tornareoggi a
produrreunmilionee
200milamacchineall’anno?
«Èpossibilemaanche
necessariopermantenere tutto
l’indotto chenonpuò
sopravvivere se si rimanealle
4-500milanuoveauto attuali.
Con i veicoli leggeri si arrivaa
circa600milamarestiamo
comunque lontani dalla
coperturadi tutti i costi previsti
dalla transizione energetica. Il
nostro settore contribuisceda
sempreall’equilibrio della
bilancia commerciale del
Paese edevemantenersi
competitivoanche facendo
shopping tecnologiconel
mondo: per farlo, abbiamo
peròbisognodi produrre
ricchezza, e dunquedi farepiù
componenti perunmaggior
numerodi vetture».
Pnrr inviadi rimodulazione:
c’è chi dice chebisognerebbe
spenderequello chesi può…
«Assolutamenteno. Pensi ai
200miliardi destinati dalla
Germaniaal solo settore
automotive.No, nonpossiamo
assolutamentepermetterci di
perderequesto treno».
C’è il rischio che la riforma
dell’autonomiadelleRegioni
aumenti il divario traSude
Nord?
«Il Sud è indispensabile per la
crescita dell’Italia. E se ce la fa il
Sud, ce la fa il Paese e ce la fa
anche l‘Europa, noncipossono
esseredubbi.Ormai ènoto che
perogni euro investitonel
Mezzogiorno, il ritornoper
l’intero sistema-Paese èdi 2
euro.Granparte, cioè, ritorna
alNord e generaancora
investimenti. L’autonomia
differenziata è sicuramente
unostimolo adaccrescere la
competitività dei territori, emi
riferisco soprattutto ai gravi
ritardi infrastrutturali del Sud
chebisognavagiàda tempo
ridurre».
Pensaanchealprogettodel
Ponte sullo Strettodi
Messina?
«Certo.Gli americaninon
eranocertamente sprovveduti
quandopensaronodi
realizzaredueponti per
l’attraversamentodi San
Francisco. Sapevanoche le
infrastrutture sonoun fattore
decisivoper la competitività e i
fatti hannodato loro ragione.
Bisognascegliere allora se fare
usciredal ritardo le areedel
Sudche sonopiù indietro: io
credodi sì e ogni opportunità
in tal senso andrebbecolta,
dalle infrastrutture ai settori
industriali più trainanti.
L’autonomiadifferenziata può
aiutaremasenza essere
discriminante. Se favorisce la
crescita vabene, sedivide
l’Italiano: lo diconodel resto i
datimacroeconomici, il Sud è
l’areapiùpotenzialmente
competitivadel Paese e
dell’Europa stessa. Convienea
tutti investire qui: spetta anche
anoi dimostrare che è
possibile».

©RIPRODUZIONERISERVATA

IL PNRR VA SPESO
INTEGRALMENTE:
NON POSSIAMO
PERMETTERCI
DI PERDERE
QUESTO TRENO

L’intervista Paolo Scudieri

Le sfide dell’economia

L’AUTONOMIA
DIFFERENZIATA NON
DEVE DISCRIMINARE
IL SUD: È L’AREA
POTENZIALMENTE
PIÙ COMPETITIVA

`Il presidente della filiera dell’automotive:
«Da lodare l’impegno del governo italiano»

`«No a cambi tecnologici forzati
condizionati dalle potenze mondiali»

L’imprenditore Paolo Scudieri è nato a
Ottaviano nel 1960. L’impresa di famiglia è
stata fondata dal padre nel 1956 e oggi è un
gruppo con 100 stabilimenti in 23 Paesi

«Il futuro dei motori
nei carburanti ecologici
l’Europa inizia a capirlo»

AVVISO AL PUBBLICO

La Banca di Credito Popolare, Soc. Coop. per azioni, con 

Sede Legale e Direzione Generale in Torre del Greco, con

C.F. n.00423310630 e  partita I.V.A. n.01241921210,

COMUNICA

-  che sono stati trafugati moduli in bianco DEPObank 

 personalizzati con il Logo BCP di seguito indicati:

ASSEGNI CIRCOLARI – Serie 50 (fino ad euro 500)

n.18   dal n.5006011843 al n.5006011860

ASSEGNI CIRCOLARI – Serie 51 (fino ad euro 5000)

n.9 dal n.5111400087 al n.5111400095

ASSEGNI CIRCOLARI – Serie 51 (fino ad euro 5000)

n.30 dal n.5111403466 al n.5111403495

- che sono stati trafugati moduli in bianco BFF Bank Spa 

personalizzati con il Logo 

  BCP di seguito indicati:

ASSEGNI CIRCOLARI – Serie 52 (fino ad euro 50000)

n.13 dal n.5206961403 al n.5206961415

- che sono stati trafugati i seguenti valori:

CARNET DI ASSEGNI IN BIANCO NON TRASFERIBILI

n.100 dal n.0027595681 al n.0027595780 Abi 05142 Cab 

39900

già denunciati trafugati innanzi all’Autorità Giudiziaria. Gli

assegni suindicati risultano come assegni bloccati nell’ap-

plicativo CAI. E’ in corso istanza di sequestro dei moduli.

SI DIFFIDA chiunque ne venga in possesso dal farne uso e/o 

dal metterli in circolazione.

CIS. S.P.A.
AVVISO DI CONVOCAZIONE

DELL’ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI 

I legittimati all’intervento e all’esercizio del diritto di voto
nell’Assemblea degli Azionisti di “CIS - CENTRO INGROSSO
SVILUPPO CAMPANIA GIANNI NAPPI S.p.A.”, sono convo-
cati in Assemblea, in sede ordinaria, il giorno mercoledì 28
giugno 2023 ore 23.00, in prima convocazione, in Nola presso 
il “Centro Congressi”, Viale Centrale, Interporto di Nola, Via
Boscofangone e, occorrendo, in seconda convocazione, il
giorno giovedì 13 luglio 2023 ore 18.00 in Nola presso il “Cen-
tro Congressi”, Viale Centrale, Interporto di Nola, Via Bosco-
fangone, per discutere e deliberare sul seguente:

Ordine del Giorno
 1. Approvazione del bilancio relativo all’esercizio chiu-

so il 31 dicembre 2022. Deliberazioni inerenti e conse-
guenti;

 2. Nomina dei componenti del Collegio Sindacale. Deli-
berazioni inerenti e conseguenti;

 3. Autorizzazione all’acquisto di azioni proprie ed alla
vendita di azioni proprie e relative modalità.

Si informano i Soci che saranno legittimati ad intervenire
all’Assemblea coloro i quali sono in regola con i requisiti e 
le previsioni dello Statuto e della legge.
Rappresentanza in Assemblea
Ogni socio che abbia il diritto di intervenire in Assemblea può 
farsi rappresentare ai sensi dell’art. 16 dello Statuto Sociale 
e ai sensi dell’articolo 2372 del cod. civ. solo da altro socio di 
CIS S.p.A..

Per il Consiglio di Amministrazione
Il Presidente

Ferdinando Grimaldi
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SANT’AGATA DE’ GOTI

MariannaD’Alessio

Il quaderno rosso di don Giu-
seppe Diana ha fatto tappa ve-
nerdì tappa a Sant’Agata. Dove
è arrivata anche la firma di
monsignor Vincenzo Paglia, ar-
civescovo e presidente della
Pontificia Accademia della Vi-
ta. L’evento, svoltosi presso la
chiesa di San Menna, rientra
nell’iniziativa del gruppo di
giornalisti italiani «Il quaderno
rosso di don Diana», guidato
dal cronista Luigi Ferraiuolo,
che intende raccogliere le ade-
sioni di personalità apparte-
nenti al mondo ecclesiastico e
non solo, per chiedere al papa
dinominaremartire donPeppe
Diana. Tra i firmatari anche
l’ex procuratore antimafia Fe-
derico CafieroDeRaho, che gui-
dò le indagini contro la camor-
ra e il clan dei casalesi sfociate
nell’operazioneSpartacus.
Il gruppo di giornalisti, in que-

sti mesi, è impegnato a girare
l’Italia per far conoscere la figu-
ra di don Diana. Dopo le tappe
in Lombardia, Sicilia e Campa-
nia, venerdì scorso l’iniziativa è
approdata aSant’Agata.
«Don Peppe Diana, come mon-
signor Romero, come don Pino
Puglisi – ha detto Paglia – sono
martiri, perché si sono sacrifi-
cati per il bene della loro gen-
te». Grazie a don Peppe, nel Ca-
sertano è nata la rivoluzione
chehaportatoalla sconfitta del
clan, ma soprattutto al miraco-
lo collettivo della rinascita del-
la lotta alla camorra. Il vescovo

Paglia, dunque, ha firmato il
quaderno, sostenendo di fatto
l’appello a papa Francesco in
occasione di un incontro pro-
mosso dal Rotary locale, presie-
duto dall’avvocato Remigio
Truocchio e dalla Diocesi di
Cerreto-Telese-Sant’Agata. Al
centro del dibattito «Una visio-
ne innovativa della vecchiaia»,
tema ispirato proprio all’impe-
gno di Paglia e della Comunità
di Sant’Egidio per gli anziani.
Non a caso, è stata approvata
pochi mesi fa la legge delega
sulla non autosufficienza, frut-
to del lavoro a capo della Com-

missione per la riforma dell’as-
sistenza sanitaria e sociosanita-
ria della popolazione anziana,
presieduta proprio da Paglia,
padre spirituale della Comuni-
tà di Sant’Egidio. L’arcivescovo
è inoltre l’autore del libro
«L’età da inventare. La vecchia-
ia fra memoria ed eternità»,
frutto degli anni di studio e di
esperienza diretta con gli anzia-
ni, in cui rivaluta la condizione
della vecchiaia come un perio-
do libero dal bisogno della pro-
duttività e come tempo utile
per stringere legami. Insomma,
un’etàda riconsiderare.
«È stato un incontro importan-
te – ha sottolineato Truocchio,
presidente del Rotary di
Sant’Agata de’ Goti –, durato
tre ore e con una larga parteci-
pazione di pubblico. Ha posto
le basi per costruire nella no-
stra comunità un nuovo modo
di approcciarsi aun’età tutta da
inventare». Presenti, tra gli al-
tri, il sindaco di Sant’Agata Sal-
vatore Riccio, il notaio Marina
Capone, presidente «in pecto-
re» del Rotary, il senatore Lu-
cio Romano, il nuovo governa-
tore del distretto Rotary
2025/26 Antonio Brando e don
Franco Iannotta, dellaDiocesi.

©RIPRODUZIONERISERVATA

FAICCHIO

Approvata dalla giunta comuna-
le di Faicchio guidata dal sinda-
co Nino Lombardi lo schema di
protocollo di intesa fra i comuni
di Cusano Mutri, Faicchio, San
Salvatore Telesino, Gioia Sanni-
tica, Vairano Patenora, Riardo
con oggetto la realizzazione in
forma associativa del progetto
denominato «Percorsi di storia e
gusto nell’entroterra Campano,
dal Titerno all’Alto Casertano».
Si potrò così partecipare al Poc
Campania per ottenere fondi eu-
ropei .
La Regione lo scorso aprile ave-
va approvato le linee strategiche
di partecipazione e stanziato
ben 9 milioni e 800 mila euro
per l’intero territorio regionale.
Tra le linee strategiche: quella
della rigenerazione urbana, del-
le politiche per il turismo e la
cultura e lo sviluppo di percorsi
turistici di tipo culturale, natura-
listico, ed enogastronomico di
portata nazionale e internazio-
nale.
Il periodo di svolgimento degli
eventi dovrà essere compreso
tra giugno 2023-maggio 2024. Il
sì della giunta dà anche manda-
to ed autorizzare al sindaco, in
qualità di rappresentante legale,

a sottoscrivere il protocollo che
è in partenariato con alti enti del
territorio così come previsto dal-
la stessa Regione Campania.
«Un bel segnale di collaborazio-
ne tra il territorio e gli enti - ha
detto Lombardi - a dimostrazio-
ne che solo la sinergia istituzio-
nalepuòportare unvantaggio in
termini turistici alle realtà delle
aree interne che sono dei veri e
propri gioielli da vivere e scopri-
re. Attraverso iniziative ed even-
ti avremo l’opportunità di raffor-
zare la conoscenza e l’attrattivi-
tà del Sannio e dell’Alto Caserta-
no. Dobbiamo essere capaci - ha
concluso - da qui ai prossimi an-
ni di riuscire ad intercettare il
mercato turistico sia italiano ed
estero e superare la dimensione
locale per dare futuro ai nostri
territori».

mi.pa.
©RIPRODUZIONERISERVATA

SAN SALVATORE TELESINO

MichelePalmieri

Porta strascichi la bomba d’ac-
qua che sabato scorso ha provo-
cato danni ingenti a San Salvato-
re Telesino. Ad esondare in più
punti: contrada Banca, Civitella
e contrada Cave, era stato il val-
lone Scocchera che ha poi inon-
dato anche piazza Pacelli e piaz-
za San Manno oltre che diverse
abitazioni. Nelle scorse ore a te-
nere accese le luci sull’accaduto
- va detto che sono stati avviati i
lavori sia da parte del Consorzio
di Bonifica che del Comune di
San Salvatore - è stato il gruppo
di opposizione «Rinascita e Or-
goglio» e il consigliere comuna-
lePasquale Iatomasi.
Il gruppo, ha presentato
un’istanza urgente per avere un
controllo della potabilità dell’ac-
qua, dopo gli eventi atmosferici
estremi che hanno colpito San
Salvatore. Nell’istanza di acces-
soagli atti si chiededi «prendere
visione o ricevere copia delle
analisi di laboratorio che attesta-
no l’assoluta potabilità dell’ac-
qua erogata ai nostri concittadi-
ni». «Noi - spieganodaRinascita
e orgoglio - contestualmente ci
stiamo attivando privatamente

a far analizzare le nostre acque
da un laboratorio specializza-
to». La risposta della Giunta Ro-
mano non è tardata ad arrivare:
«L’approvvigionamento dell’ac-
qua potabile - spiega il sindaco
Fabio Romano - viene erogata
dalla Regione Campania attra-
verso l’acquedotto regionale ge-
stito da Acqua Campania e l’ac-
qua potabile non viene attinta
da pozzi a dimostrazione della
non conoscenza del territorio e
con riferimento errati a comuni
vicini diversi dal nostro. Il nubi-
fragio del 3 giugno non ha crea-
to criticità tali da poter creare
impatti sulla salute. Il Comune -
conclude Romano - effettua pe-
riodicamente campionamenti e
analisi di laboratorio dell’acqua
potabiledistribuita che vengono
pubblicati sul sito istituzionale
dell’Ente».

©RIPRODUZIONERISERVATA

BASELICE

Caso demedicalizzazione del-
le ambulanze del 118, scendo-
no in campo i consiglieri co-
munali di Baselice Massimo
Maddalena, Nicola Colucci,
Andrea Cormano e Lucio Pie-
trantuono. Sono i firmatari
della lettera-appello indiriz-
zata al vescovo di Benevento
FeliceAccrocca e al presiden-
te della Comunità Montana
del Fortore Zaccaria Spina,
invocandodi «intervenire sul-
la paventata e già attuale de-
medicalizzazione delle ambu-
lanze».
Lodefinisconoun«problema
serio che sembra non trovare
la giusta opposizione. Ad og-
gi, al di là di qualche comuni-
cato, nessuno sembra voler
prendere inmano la situazio-
ne. Nel quasi totale silenzio
delle istituzioni, i cittadini si
sentono abbandonati. Ci ren-
diamo conto che una qualsia-
si iniziativa da parte di un sin-
golo Comune o gruppo, sia es-
so politico o del mondo
dell’associazionismo, avreb-
be difficoltà a mettere tutti
d’accordo. Siamo del parere -
scrivono - che tale problema-
tica non possa essere risolta

in modo unilaterale dalla po-
litica. C’è bisogno di qualcu-
no che sappia e possa coinvol-
gereanche i cittadini».
Un invito diretto, evidente-
mente, al vescovo e al presi-
dente dell’ente montano, con
i consiglieri baselicesi che ag-
giungono: «Vi invitiamo, e co-
noscendovi forse l’avrete già
fatto, a mettervi in contatto
per fare il punto e, se lo riter-
rete necessario, stabilire una
data per una pacificamanife-
stazione di dissenso nei con-
fronti di chi, con il proprio
operato, vorrebbe abbando-
nare al proprio destino un
territorio già di per sé dimen-
ticato. Il nostro proposito -
concludono - è quello di orga-
nizzare una manifestazione
pacifica senza bandiere e sen-
za colori».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Caso 118, lettera-appello
a Spina e ad Accrocca

Paglia: «Don Diana un martire»

Intesa tra enti su cultura,
enogastronomia ed arte

Danni dopo la pioggia
«Ora analisi sull’acqua»

PROVINCIA

DomenicoZampelli

Lavoro, la parità tra i generi nel
Sannio è ancora un miraggio,
conuna forbice che supera il 20%
tra l’occupazione maschile e
quella femminile. Un dato riferi-
to all’intera provincia, mentre a
livello disaggregato non manca-
no le sorprese positive. Beneven-
to, infatti, è capoluogo regionale
per il lavoro femminile: sono oc-
cupati il 59,7% degli uomini con
meno di 64 anni, per le donne il
dato si ferma al 43,9%, con una
differenza di “solo” il 15,8%. Ci se-
guono nell’ordine Avellino (gap
del 16,1%), Caserta (16,8%), Saler-
no (17%) e Napoli (22,6%). Il dato
beneventano èmigliore anche ri-
spetto alla media nazionale
(16,7%), ora l’obiettivo da rag-
giungere è l’euromedia (che si at-
testa al 10%) con la prospettiva di
una parità fra lavoratori e lavora-
trici.
Nella classifica elaboratadal Sole
24Ore i dati migliori sono quelli
di Sant’Arcangelo Trimonte e
Molinara, che viaggiano a una
media europea. Nel primo caso
c’è il datopiù altodi occupazione
femminile in provincia: il 53,7%,
in linea con la media europea, e
un gap del 9% mentre in Europa
la media è del -10%. Meno occu-
pati ma parità vicinissima, inve-
ce, a Sant’Arcangelo Trimonte,
dove lavorano il 45,4% delle don-
ne e il 48,8% degli uomini: in que-
sto caso appena il gap si ferma al
3,4%.
Se guardiamo l’Europa, le buone
notizie finiscono qui perché tutti
gli altri dati sono peggiori. Se pe-
rò vogliamoprocedere adun con-
fronto a livello nazionale, ci sono
14 comunità che vedono un rap-

porto nel mondo del lavoro mi-
gliore rispetto alla media italia-
na, attestata al 16,7%. Sono Cerre-
to Sannita (gap del 12,4%, lavora
il 46,5% delle donne), Reino (gap
del 12,5%, lavoro femminile al
53%), Castelpagano (gap del 13%,
lavoro femminile al 51,1%), Tele-
se Terme (gap del 14,3%, lavoro
femminile al 45,1%), Fragneto
Monforte (gap del 14,4%, lavoro
femminile al 50%), San Marco
dei Cavoti (gap del 14,9%, lavoro
femminile al 50,7%), Morcone
(gap del 15,5%, lavoro femminile
al 49,5%), Circello (gap del 15,6%,
lavoro femminile al 51%), Bene-
vento (nel capoluogo il gap è al
15,8% e le donne al lavoro sono il
43,9%), Arpaise (gap del 16%, la-
voro femminile al 43,6%), San
Giorgio LaMolara (gap del 16,1%,
lavoro femminile al 49,4%), Cam-
polattaro (anche qui gap del
16,1%, con lavoro femminile al
44,7%), SanNicolaManfredi (gap
del 16,6%, lavoro femminile al
45,2%) e Pietrelcina (gap del
16,7% esattamente in media na-
zionale, con tasso di lavoro fem-
minile al 44,8%).
Le differenze più alte fra uomini
e donne occupati si ritrovano in-
vece a Sant’Angelo a Cupolo (gap
del 22%, il doppio del dato euro-
peo, qui le donneal lavoro sono il
38,5%), Guardia (gap del 22,1%,
lavoro femminile al 39,2%), Toc-
co Caudio (gap del 22,1%, lavoro
femminile al 36,6%), Faicchio
(gap del 22,3%, lavoro femminile
al 37,8%), Pontelandolfo (gap del
22,3%, lavoro femminile al
42,2%), Puglianello (gap del
22,5%, lavoro femminile al 39%),
Dugenta (gap del 26%, lavoro
femminile al 40,6%), San Nazza-
ro (gap del 22,8%, lavoro femmi-
nile al 42,1%), Sassinoro (gap del
23,2%, lavoro femminile 41%),
SanLeucio (gapdel 23,3%, lavoro

femminile al 36,2%), Moiano
(gap del 23,5%, lavoro femminile
al 34,6%), Baselice (gap del 24%,
lavoro femminile al 39,1%), Ca-
stelfranco (gap del 24,2%, lavoro
femminile al 46,9%), San Marti-
noSannita (gapdel 24,6%, lavoro
femminile al 38,1%), Apollosa
(gap del 24,9%, lavoro femminile
al 36,9%), Durazzano (gap del
24,9%, lavoro femminile al
36,3%), Paolisi (gap del 24,9%, la-
voro femminile al 38,6%), San Lo-
renzello (gap del 25,5%, lavoro

femminile al 39,6%), Pannarano
(gap del 25,9%, lavoro femminile
al 29,4%), Castelpoto (gap del
26%, lavoro femminile al 35,5%),
Solopaca (gap del 26,7%, lavoro
femminile al 35,7%), Foiano (gap
del 28%, lavoro femminile al
42,2%), Forchia (gap del 30,9%,
lavoro femminile al 33,6%), Buc-
ciano (gap del 31,6%, lavoro fem-
minile al 32,6%) eArpaia (gapdel
32,8%, lavoro femminile al
27,8%).

©RIPRODUZIONERISERVATA

Sannio, lavoro e gender gap:
l’occupazione femminile
resta indietro di 20 punti
`Situazione diversificata nei singoli centri: Benevento meglio degli altri capoluoghi,
record positivo a Molinara e Sant’Arcangelo Trimonte con dati vicini alla media Ue
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